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Possono fare domanda per
chiedere l’assegnazione di
alloggi popolari coloro che
hanno i seguenti requisiti: 
a) essere cittadini italiani o
comunitari o extracomunitari tito-
lari di carta di soggiorno o per-
messo di soggiorno biennale; 
b) avere la residenza o prestare
attività lavorativa nel Comune di
San Benedetto del Tronto; 
c) non essere titolari in tutto il
territorio nazionale della proprie-
tà, uso, usufrutto o altro diritto
reale di godimento, di un’altra
abitazione adeguata alle esigen-
ze del nucleo familiare che non
sia stata dichiarata collabente
(cioè in condizione di non pro-
durre reddito) ai fini del paga-
mento dell’IMU; 
d) avere un indicatore della
situazione economica equiva-
lente (ISEE) del nucleo familiare
non superiore a € 11.467,00 rife-
rito ai redditi prodotti nell’anno
d’imposta 2013. Questo limite
ISEE è aumentato del 20% per
le famiglie monopersonali per le
quali dunque l’indicatore non
deve superare € 13.760,40. Chi
presenta una dichiarazione
ISEE pari a zero non dipenden-
te da riduzioni, è tenuto a indica-
re quali sono le fonti di sostenta-
mento della famiglia; ATTENZIO-
NE: L’ISEE DEVE ESSERE
STATO RILASCIATO DOPO IL
PRIMO GENNAIO 2015. QUEL-
LI CON DATA PRECEDENTE
NON SONO PIU’ VALIDI.
e) non avere avuto precedenti
assegnazioni, in proprietà o con
patto di futura vendita, di un
alloggio realizzato con contributi
pubblici o precedenti finanzia-
menti agevolati, in qualunque
forma concessi dallo Stato o da
Enti Pubblici, salvo che l’alloggio

non sia più utilizzabile.
Le domande, in marca da
bollo da 16 euro, vanno pre-
sentate al protocollo del
Comune (piano terra del
Municipio), di persona, con
posta elettronica ordinaria o
certificata o con raccomanda-
ta A/R (in tal caso fa fede il
timbro postale di spedizione)
entro giovedì 30 aprile 2015
(entro il 15 maggio per chi
risiede all’estero).
Saranno poi formate due gradua-
torie (una generale e una riserva-
ta ai nuclei familiari composti
esclusivamente da anziani) che
terranno conto di una serie di
priorità stabilite dalla legge come,
a titolo di esempio, situazioni di
sfratto non motivato da inadem-
pienza contrattuale, ordinanze di
sgombero, alloggi inadeguati al
nucleo familiare, presenza di
minori. Le graduatorie saranno
pubblicate esclusivamente sul
sito web del comune www.comu-
nesbt.it e di tale pubblicazione
sarà data comunicazione attra-
verso gli organi di stampa.
Una volta terminato il complesso
iter di formazione della gradua-
toria definitiva, il Comune chia-
merà gli aspiranti assegnatari
nell’ordine stabilito per la scelta
di eventuali appartamenti dispo-
nibili, tenendo conto della
dimensione e della composizio-
ne del nucleo familiare. 
Il bando integrale e la relativa
modulistica sono disponibili
all’Ufficio politiche per la casa
(tel. 0735/794323 - 370)
all’U.R.P. (tel. 0735794555 - 405
e mail urp@comunesbt.it) o sul
sito Comune www.comu-
nesbt.it alla voce “bandi
di gara” e poi, scorren-
do, “avvisi pubblici”.
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*Per le categorie A1, A2, A* e B se gli inva-
lidi o minori sono titolari di diritto all’accom-
pagno, il loro accompagnatore o interprete
(per sordomuti), in presenza del soggetto
accompagnato, ha diritto alla gratuità del
titolo di viaggio

Modalità di presentazione 
La domanda va presentata all'Ufficio
Relazioni con il Pubblico allegando alcuni

documenti, a seconda della categoria a cui
si appartiene, come indicati sul modello di
domanda (che è anche scaricabile dal sito
www.comunesbt.it - sezione “I servizi”).
Inoltre occorre versare € 5,16 per i diritti di
segreteria pagabili tramite bollettino posta-
le sul C.C.P. n. 14045637 intestato
al Comune di San Benedetto del Tronto,
tramite bonifico bancario o ancora con
bancomat o carta di credito direttamente

all’URP al momento della presentazione
della domanda. Se la domanda è comple-
ta, l’ufficio rilascia la certificazione in tempo
reale.
Attenzione: laddove è prevista la pre-
sentazione dell’ISEE, questo deve
essere stato rilasciato dopo il primo
gennaio 2015. Le attestazioni ISEE rila-
sciate prima di questa data non sono
più valide.

2B.U.M. 
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I cittadini marchigiani che rientrano in
determinate categorie e che hanno un red-
dito inferiore a specifici limiti attestati
dall’ISEE (Indicatore della Situazione
Economica Equivalente) possono utilizzare
i mezzi pubblici (treni, bus) circolanti nel ter-
ritorio marchigiano acquistando biglietti o
abbonamenti a prezzi agevolati.

Per usufruire dei benefici, previsti dalla
Regione Marche con il contributo dei
Comuni, occorre munirsi del certificato che
viene rilasciato dai Comuni dietro presenta-
zione di documentazione attestante l'appar-
tenenza ad una delle categorie agevolate.
Il certificato ha una scadenza limitata ad un
anno solare, coincidente con il 31 dicembre

di ogni anno. Per le persone disoccupate, i
richiedenti asilo e le donne in gravidanza
(categorie H, I ed L della tabella sotto ripor-
tata), la validità della tessera è subordinata a
convalida semestrale da parte del Comune
a fronte della presentazione di idonea docu-
mentazione comprovante la persistenza
delle condizioni necessarie per il beneficio.

LE AGEVOLAZIONI NEL TRASPORTO PUBBLICO
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Il venticinquenne colombiano Nairo
Quintana, vincitore dell'ultimo Giro d’Italia,
si è aggiudicato la cinquantesima edizio-
ne della corsa ciclistica a tappe “ Tirreno
Adriatico”.
Il corridore è riuscito a difendere con suc-
cesso la testa della corsa nella tradizionale
cronometro individuale conclusiva di 10 km
svoltasi sul lungomare di San Benedetto
precedendo nella classifica finale l'olande-
se Bauke Mollema, e l'altro atleta colombia-
no  Rigoberto Urán.
Nel corso delle premiazioni è stata conse-
gnata al ciclista svizzero Fabian
Cancellara, vincitore della tappa, una targa
in ricordo di Francesco Marcheggiani, ex
presidente dell’Azienda di Soggiorno, auto-
re del determinante lavoro preparatorio che
riuscì a ottenere l’aiuto dell’allora ministro al
turismo e spettacolo Achille Corona e por-
tare nel 1966 a San Benedetto (che già nel
1953, nel 1958 e nel 1964 aveva ospitato
tappe del Giro d’Italia) una tappa della
nuova manifestazione ciclistica denomina-

ta “Tirreno-Adriatico” e dalla seconda edi-
zione (che si corse nel 1967) a far diventa-
re San Benedetto la sede conclusiva della
corsa.
Anche in occasione della cinquantesima
edizione della Corsa dei due Mari sono
state organizzate iniziative che hanno coin-
volto i più piccoli. Durante la mattinata pres-
so la scuola primaria Alfortville si è svolta
una lezione sull'uso corretto della bici tenu-
ta dai tecnici della società sambenedettese
Pedale Rossoblù. Nel pomeriggio gli stessi
piccoli alunni si sono recati prima nella zona
di partenza per incitare attraverso lo sven-
tolio di bandierine rossoblu e con applausi
e urla fragorose i ciclcisti. Successivamente
hanno avuto modo di visitare il “Bici Park”,
circuito dimostrativo e didattico allestito in
viale Moretti a ridosso dell'arrivo della
corsa. Inoltre anche quest'anno è stata
organizzata una mostra sulla storia del cicli-
smo con immagini e maglie d'epoca curata
dall'ex ciclista professionista Giorgio
Mancini.

TIRRENO - ADRIATICO,
tripudio per i 50 anni della corsa dei due mari

Torna “DOC si gira”, il labora-
torio del cinema documentario
organizzato dal CentroGiovani
”Giacomo Antonini”, l'Assessorato
alle politiche giovanili del comune
di San Benedetto del Tronto e con
il supporto della EOS Coop.
Come le precedenti edizioni,
anche la quarta sarà tenuta e
coordinata dal regista sambene-
dettese Luigi Maria Perotti. Il labo-
ratorio didattico/operativo, che si
terrà presso la sala multimediale
“PrimoPiano” del Centro in via
Tedeschi 6, mira alla formazione
di piccole troupe che, tramite un
approccio pratico e sul campo,
produrranno documentari.
Le prime tre edizioni di “DOC si
gira” sono riuscite a produrre pic-
coli documentari su storie, memo-
rie e luoghi caratteristici della
nostra riviera (“La leggenda del-
l’uomo atermico”, “Il mare ed il suo
lupo”, “The insect with the red
face”, “50 anni di campo Europa”,
“L’Atleta, un ricordo di Giacomo
Antonini”, “Quando vedemmo le
fortezze volanti”, “Passione a
rotelle). I documentari già prodotti
sono visualizzabili sul canale you-
tube del Centro Giovani www.you-
tube.com/centrogiovanisbt.
Tutte le informazioni necessarie
per la partecipazione a “Doc si
gira ” possono essere consultate
sulla pagina web del
CentroGiovani”GiacomoAntonini”
(comunesbt.it/centrogiovani)
oppure su facebook (facebook.
com/centrogiovanisbt).

DOC
SI GIRA 4 

I PROSSIMI APPUNTAMENTI SPORTIVI

4B.U.M. 
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Dal 17 al 19 aprile Campionati italiani di subbuteo a squadre Palasport Speca
a cura di Federazione Italiana Sport Cacio Tavolo

17 e 18 aprile Imparo a pescare Molo Sud - a cura di Apsd San Benedetto
19 aprile Mezza Maratona dei Fiori - a cura di Atletica Avis

23 aprile Un campione per amico Piazza Giorgini - a cura di AP Communication 
25 al 26 aprile Campionato nazionale di danza Palasport Speca - a cura di Federitalia 

Dal 30 aprile al 3 maggio Festa nazionale di ginnastica ritmica Palasport Speca
a cura di Scft Italia in collaborazione con il Centro Nazionale Sportivo Libertas

3 maggio VI Gran Fondo San Benedetto - a cura di Sbt Team
Dal 15 al 17 maggio Campionati italiani individuali di Subbuteo Palasport Speca

a cura di Federazione Italiana Sport Cacio Tavolo
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Da diversi anni viene rico-
nosciuto uno “sconto” sulle
bollette di gas ed energia elet-
trica, il cosiddetto “Bonus”, alle
famiglie in condizione di diffi-
coltà attestata dall’Indicatore
della Situazione Economica
Equivalente (ISEE).

BONUS ELETTRICO
Oltre che alle famiglie disa-
giate, il Bonus elettrico viene
riconosciuto anche alle fami-
glie nelle quali vive un sog-
getto in gravi condizioni di
salute e in possesso di appa-
recchiature domestiche elet-
tromedicali necessarie per
l’esistenza in vita. I due
Bonus (quello per disagio
economico e quello per disa-
gio fisico) sono cumulabili se
vengono soddisfatti tutti i
requisiti previsti dalla legge.
Possono accedere al Bonus
elettrico per disagio economi-
co i clienti domestici intesta-
tari di una fornitura elettrica
nell'abitazione di residenza,
con un ISEE uguale o inferio-
re a 7.500 euro o a 20.000

euro per le famiglie con 4 o
più figli a carico.
L'intestatario della fornitura
di energia elettrica deve pre-
sentarsi agli sportelli
dell’Ufficio Relazioni con il
pubblico, compilare e sotto-
scrivere una domanda alle-
gando una fotocopia del
documento di identità,
l'ISEE redatto secondo le
nuove disposizioni in vigore
dal primo gennaio 2015 (i
vecchi ISEE non hanno più
valore), copia dell'ultima fat-
tura del fornitore di Energia
elettrica (Enel, Enel energia,
Sorgenia, etc.).
Il valore del bonus viene
determinato annualmente
dall’Autorità per l’Energia e il
gas in base al numero dei
componenti il nucleo familia-
re: nel 2015 per una famiglia
composta da un minimo di
tre ad un massimo di 4 com-
ponenti è di 90 euro annui. Il
bonus viene “scalato” dalle
bollette e distribuito tra le fat-
ture emesse nel corso del-
l’anno.

BONUS GAS
Possono presentare la
domanda per ottenere lo
sconto sulla bolletta del gas
sia i clienti domestici “diretti”,
che utilizzano cioè una fornitu-
ra autonoma, sia i clienti che
sono serviti da un impianto
autonomo e da uno condomi-
niale centralizzato, sia infine i
clienti domestici “indiretti”, ser-
viti cioè solo da impianto con-
dominiale centralizzato.
Il bonus è determinato ogni
anno dall'Autorità e viene diffe-
renziato per tipologia di utilizzo
del gas (solo cottura cibi e
acqua calda; solo riscalda-
mento; oppure cottura cibi,
acqua calda e riscaldamento
insieme), per numero di perso-
ne residenti nella stessa abita-
zione, per zona climatica di
residenza (in modo da tenere
conto delle specifiche esigen-
ze di riscaldamento delle
diverse località).
Le modalità di presentazione
della domanda sono le stesse
di quelle previste per il Bonus
elettrico. Anche il limite ISEE

per accedere al beneficio è
identico: 7.500 euro (o 20.000
euro per le famiglie con 4 o più
figli a carico). 

RINNOVI
Coloro che usufruiscono già del
bonus devono recarsi in
Comune portando con sé solo
l’ISEE aggiornato: la domanda
viene caricata nel sistema infor-
matico nazionale in tempo reale
e viene rilasciata immediata-
mente ricevuta. E’ importante
ricordare che per continuare a
beneficiare del bonus senza
soluzione di continuità occorre
presentare la richiesta di rinnovo
entro il mese precedente a quel-
lo di scadenza della domanda
mentre chi ha fatto domanda
per esigenze di salute non deve
ripresentarla: il bonus viene infat-
ti erogato senza interruzione fino
a quando sarà necessario l'uso
delle apparecchiature elettro-
medicali.
Per ogni informazione: Ufficio
Relazioni con il Pubblico - tel.
0735/794405 - 794555 e mail
urp@comunesbt.it.

Per le famiglie bisognose 
sconti su bollette di gas e luce

B.U.M. 
APRILE ‘155

p g _ _ y g



Dalla metà di marzo
nelle mense dei nidi comu-
nali “La Mongolfiera” e “Il
Giardino delle Meraviglie”
viene servito pesce bianco
fresco a “miglia zero”. Una
volta a settimana, nella
giornata di venerdì, i bam-
bini possono gustare pro-
dotto ittico fresco (filetti di
merluzzo diliscati o polpet-
te di merluzzo e mazzoli-
na) pescato dalla marine-
ria sambenedettese e pre-
parato nelle mense comu-
nali. 
Il progetto, sostenuto dal-
l’assessorato alle politiche
sociali e promosso dalla
Commissione mensa dei
nidi comunali e dal
Comitato di partecipazio-
ne (organismi partecipativi
composti da genitori e
personale educativo), ha
l’obiettivo di abituare i più
piccoli al consumo di

pesce fresco, componente
essenziale della dieta
mediterranea anche attra-
verso progetti didattici,
laboratori creativi ed attivi-
tà artistiche.
È la prima volta che il pro-
dotto ittico locale viene
servito nelle mense dei
nidi con l’elaborazione del
nuovo menù (caratterizza-
to da più frutta, verdura,
legumi e alimenti bio - inte-
grali) da parte dei nutrizio-
nisti dell’A.S.U.R. Area
Vasta 5. 
San Benedetto già aderiva
al progetto regionale
‘Pappafish’ servendo
pesce azzurro fresco ai
bambini delle scuole del-
l’infanzia e primarie. Con
l’introduzione del pesce
bianco nelle mense dei
nidi i bimbi vengono edu-
cati ad un’alimentazione
sana fin dalla tenera età. 

6B.U.M. 
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Come si legge nella
pagina accanto, si apro-
no le iscrizioni per i nidi
d'infanzia e la sezione
“Primavera” del Comune.
Qui vorremmo fornire
alcune indicazioni sui
vantaggi che le famiglie
incontrano scegliendo le
strutture comunali desti-
nate ad accogliere bimbi
da 0 a 3 anni:
> l’impegno a garantire
condizioni di “benessere”
sia sotto il profilo \della
cura, intesa come pren-
dersi cura sia della pro-
mozione dello sviluppo
del bambino attraverso
mirati percorsi educativi,
sia nel supporto alle fami-
glie.
> Trasparenza organiz-
zativa e funzionale: nel
periodo del bando per le
nuove iscrizioni con l’ini-

ziativa “Nidi aperti alla
città”, i nidi comunali, il
nido convenzionato e la
sezione “Primavera”
comunale aprono le
porte ai cittadini per farsi
conoscere. E’ possibile,
nelle date programmate
previa prenotazione tele-
fonica, visitare le struttu-
re, conoscere il persona-
le e il funzionamento del
singolo servizio, senza
impegno.
> Qualità dell’investimen-
to nella formazione del
personale: vi opera per-
sonale di esperienza e
continuamente aggiorna-
to con il supporto del
coordinamento pedago-
gico.
> Possibilità di giochi
all’aperto nei giardini
delle strutture con iniziati-
ve come la “coltivazione

degli orti”.
> Qualità dei pasti con
l’offerta di un menù biolo-
gico e a “Km zero” con
pesce fresco locale (vedi
articolo sotto).
> Iniziative di “sensibiliz-
zazione” a favore di una
cultura per l’infanzia
attraverso incontri educa-
zionali con esperti (in col-
laborazione con l’Asur -
Area Vasta n. 5, nutrizio-
nisti e pediatri).
> Promozione della “par-
tecipazione attiva” dei
genitori attraverso le ini-
ziative del progetto peda-
gogico e all’interno degli
organismi del Comitato di
partecipazione e della
Commissione mensa.
> Apertura al territorio
con iniziative educative
“in rete” con i tre Istituti
Scolastici Comprensivi

della città. 
> Flessibilità oraria: la
scelta della frequenza
oraria può variare in base
alle mutate necessità
della famiglia e nel rispet-
to dei tempi del bambino,
ovvero passare da un
orario ridotto (uscita ore
13) a quello ordinario
(uscita ore 14,30) o pro-
lungato (uscita entro le
ore 16,45) e viceversa.
> Risparmio immediato:
non si corrisponde un
costo per l’iscrizione, si
paga una quota ridotta
per l’ambientamento
(primi 15 giorni), con l’as-
senza non si corrisponde
il costo del pasto, la retta
è soggetta a riduzione in
caso di malattia certifica-
ta, il costo del pasto con-
sumato si versa il mese
successivo.

Perché scegliere i NIDI COMUNALI

... e nelle mense PESCE FRESCO A “MIGLIA ZERO”
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Quartiere Ragnola 
Si sta riqualificando la scuola dell’infan-
zia di via Mattei. La ditta Beani Annibale
sta lavorando per migliorare le qualità
antisismiche della struttura, ampliare la
cucina, realizzare una nuova aula,
ristrutturare gli spogliatoi della palestra,
sostituire la pavimentazione. La ditta
CPL Concordia sta effettuando interven-
ti di riqualificazione energetica (sostitu-
zione dei serramenti esterni, realizzazio-
ne di un cappotto termico) e di adegua-
mento degli impianti igienico sanitari,
elettrico e antincendio. L’investimento
complessivo è di 410.000 euro, di cui
250.000 di fondi regionali.
La ditta Lupi sta intervenendo per siste-
mare i marciapiedi delle vie Mattei e
Rubicone, realizzare un nuovo percorso
ciclabile dalla rotatoria di via Mattei alla
pista ciclabile già esistente che corre
parallela alla ferrovia, costruendo un
marciapiede in via Foglia. L’intervento,
del valore di circa 250.000 euro, è partito
da via Rubicone (foto1) con la rimozione
dei pini che, con le loro radici, avevano
visibilmente deteriorato i marciapiedi. 

Foce dell’Albula
I lavori, finalizzati a ridurre gli effetti ero-
sivi del mare proteggendo strutture e
infrastrutture spingendo le piene oltre la
linea delle scogliere sommerse, hanno
un valore di circa 1.350.000 euro e con-
sisteranno nella realizzazione di un
“pennello” in massi naturali a destra
della foce e una scogliera a sinistra che,
insieme alla radice del molo, costituiran-
no la nuova foce del torrente. Il progetto
è stato elaborato dal prof. Alessandro
Mancinelli dell’Università Politecnica
delle Marche ed ha dovuto ottenere non
pochi nulla osta, sia per quanto riguarda
la natura dei materiali da spostare sia
per la valutazione degli effetti dell’opera
sul gioco delle correnti marine. E’ stato
firmato il contratto con la ditta Ilmed di
Napoli, consegnate dalla Capitaneria di
Porto al Comune le aree interessate, a
breve verrà aperto il cantiere. Tempi
previsti di conclusione: 270 giorni. 

Paese alto 
Il Programma di Riqualificazione per
alloggi a canone sostenibile
(PRUACS) per il Paese Alto di San
Benedetto del Tronto, il cui accordo di
programma è stato siglato tra Regione
Marche, ERAP e Comune, vede in
questo periodo lo svolgimento di alcu-
ne opere pubbliche. Dopo aver termi-
nato i lavori di sistemazione dei mar-
ciapiedi di via Manara lato nord, la
ditta Simeone sta realizzando quelli
nel tratto terminale di via Fileni e la
riqualificazione di via del Consolato (la
strada che da via Fileni conduce a
Palazzo Piacentini) (foto 2) con crea-
zione di reti di smaltimento separate
per acque bianche e nere e rifacimen-
to della pavimentazione. In via Fileni è
prevista anche l’installazione di dis-
suasori per permettere un transito in
sicurezza di pedoni e ciclisti in una

zona priva di marciapiedi. Altro inter-
vento in corso riguarda la riqualifica-
zione dell'ex scuola elementare
“Sciarra”, dove saranno ricavati sei
alloggi per giovani coppie e, al piano
terra, la creazione di un “centro socia-
le” ad uso delle associazioni. Il
PRUACS “Albula Centro - Via Manara
- Paese Alto” gode del finanziamento
regionale di 1,65 milioni di euro, mette
in moto investimenti complessivi per
5,2 milioni di provenienza comunale,
dell'Erap e dei privati e comprende la
già eseguita riqualificazione del ponte
di via Carnia, la creazione in via
Mameli di un nuovo edificio per 19
alloggi destinati ad edilizia sovvenzio-
nata (è in corso la procedura di scelta
del contraente), il progetto di autoco-
struzione di una palazzina con 12
appartamenti via Tonale finanziato
dalla Regione Marche. 

La manutenzione delle strade 
Le condizioni meteo hanno consentito
l’avvio del programma di asfaltatura
delle strade più dissestate della città. Si
è partiti a metà marzo in via dei Mille, vie
dei Laureati, Del Palladio, Calabria,
dello Sport (tratto compreso tra via
Mattei e piazza Sacra Famiglia),
Sgambati (tratto via Tedeschi -  Torrente
Ragnola), Pergolesi e Giordano,
Cefalonia e Indipendenza (tratti com-
presi tra le vie Bellini e Cherubini),
Fratelli Cervi (tratto via del Cacciatore e
dei Laureati). Entro l’estate le arterie più
in sofferenza, dalla statale Adriatica a
viale De Gasperi, dalle vie del centro cit-
tadino a diverse strade di Porto d’Ascoli,
saranno risanate per un importo com-
plessivo di 1.600.000 euro.

Sono diversi i lavori 
pubblici terminati o 

in corso di esecuzione. 
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foto 1

Lavori pubblici, i cantieri aperti in città 

foto 2
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Nessuno regala soldi o occasioni di facile guadagno quindi
diffidate sempre di chi ve le propone.
> Non fate entrare sconosciuti in casa e comunque non
lasciateli mai da soli. Spesso mentre il primo complice vi
distrae con qualche scusa (controllo del gas, acqua, etc) il
secondo vi deruba.
> Per nessun motivo mostrare soldi o oro ad estranei, alla
domanda se avete soldi o denaro in casa la risposta deve
essere sempre negativa.

ATTENTI ALLE TRUFFE

Pochi piccoli accorgimenti possono migliorare la tua sicu-
rezza in casa.
> Un ladro cerca sempre l’obiettivo più facile quindi non lascia-
te mai porte o finestre aperte, anche se vi allontanate per
pochi minuti.
> Migliorate la difesa passiva adottando portoni antintrusione
o inferriate alle finestre se vivete ai piani bassi, spesso basta-
no a far desistere i ladri.
> Se avete subito un furto in casa sostituite sempre le serrature.
> Se abitate in zone isolate dotatevi di un sistema d’allarme.

ATTENTI AI FURTI

“La sicurezza è un valore fondamentale
dello Stato, condizione di sviluppo e di
coesione della società civile. 
La tutela della sicurezza è compito delle
Forze di Polizia ma anche dei cittadini, che
con la segnalazione di episodi o situazioni
non chiare, possono contribuire in maniera

determinante. 
Se credi di trovarti in una situazione di
potenziale pericolo,  rivolgersi alle Forze di
Polizia è un tuo diritto e un dovere sociale. 
La sicurezza è un bene di tutti e tutti devo-
no impegnarsi a difenderla”

Graziella Patrizi
Prefetto di Ascoli Piceno

10B.U.M. 
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Prefettura di Ascoli Piceno
tel. 0736 291111

ATTENTI AL LADRO 
Vademecum per la prevenzione e la sicurezza 

Pochi consigli pratici per la tua sicurezza
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ATTENTI FUORI CASA

Fuori casa si è più esposti ma con poche piccole attenzio-
ni si riducono i rischi.
> Non andate in giro da soli con abiti gioielli o orologi visto-
si, tenete il portafoglio addosso  e non nella borsa.
> Quando camminate per strada tenete la borsa dal lato oppo-
sto alla strada. In bicicletta non tenete la borsa nel portapacchi.
> Non fate vedere la carta di credito o il bancomat a nessu-
no, attenzione quando prelevate che non ci siano persone a
guardarvi. Non tenete le carte ed il codice insieme nel porta-
foglio, in caso di furto rischiate di trovarvi il conto svuotato in
pochi minuti.
> Se vi sentite in pericolo non restate soli ma entrate in un
luogo pubblico con altre persone (bar, negozio) e non esita-
te a chiedere aiuto alle Forze di polizia.
> Ricordate di chiudere sempre la macchina anche se vi
allontanate per pochi minuti, non lasciate oggetti preziosi
(cellulare, borse, soldi, portafogli) a vista. Se li lasciate nel
portabagagli, spostate l’auto subito dopo, al riparo da malin-
tenzionati.

ATTENTI ALLE TRUFFE

B.U.M. 
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Attenzione alla richiesta urgente di soldi da parte di per-
sone che si fingono amici di parenti, nipoti o figli in difficoltà,
sono solo degli abili truffatori che hanno studiato la vostra
vita privata. 
> Operai del gas, tecnici del telefono, rivenditori di ogni tipo
che si presentano a casa devono avere tutti un tesserino di
riconoscimento. Verificate sempre con una telefonata
all’azienda o alle Forze di Polizia prima di farli entrare.

“In caso di dubbio non esitate a chiamare 
le Forze dell’Ordine, siamo qui per aiutarvi”

Polizia di Stato    | Arma dei Carabinieri    | Guardia di Finanza    | Corpo Forestale dello Stato

In caso di dubbi, problemi o necessità non esitate, chiamate 

In collaborazione con
Federfarma Ascoli
associazione titolari di farmacia
della provincia di Ascoli Piceno
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Il Ponterotto e la Madonna della Pietà 

Un tempo, nemmeno molto
remoto, le diverse “case sparse” della
collina sambenedettese erano abitate
da terrazzani-proprietari, fatiganti, mez-
zadri e coloni dei terreni delle due par-
rocchie di “San Benedetto Martire” e di
“S. Maria della Marina”. Tutta la zona
extra moenia del “Paese Alto”, dal punto
più a nord sino a S. Lucia, era indistinta-
mente indicata come “Marinuccia” e
comprendeva le zone di Trifonzo, Corvo
a Piano, Quagliare, Campo Marano,
Malvicino, Zingari, Colle Franchino,
Valle del Forno oltre ad una sola e spe-
cifica strada denominata “Pittura”, che
partendo dal Cimitero conduceva più
avanti, tramite il ponte sul fosso
dell’Albula, fino ad Acquaviva.
Nel periodo post-unitario le case coloni-
che della campagna circostante “via
Pittura” (strada all’epoca non censita
perché non ancora popolata) erano abi-
tate dalle famiglie di: Lorenzo fu
Vincenzo Bruni, Domenico fu Pasquale Capecci, Nazzareno
di Luigi Capriotti, Raffaele fu Serafino Capriotti, Antonio fu
Emidio Cappelli, Domenico fu Antonio Grannò, Bernardo
Merletti (custode del Cimitero), Antonio fu Giuseppe
Napoletani, Orazio Orazi, Filippo fu Giuseppe Paoletti,
Benedetto fu Emidio Renzi, Giuseppe fu Francesco Riucci,
Luigi fu Antonio Spinozzi, Domenico fu Nicola Straccia,
Vincenzo fu Valentino Vecchiotti; ed
ancora: Giuseppe fu Domenico

Ciarrocchi, Francesco Cisbò, Nicola fu
Luigi Marcheggiani, Giuseppe fu Filippo
Olivieri, Domenico fu Nicola Piattoni,
Raffaele fu Luigi Palanca, Tommaso fu
Giuseppe Palanca, Paolo fu Giuseppe
Palanca, Giacomo fu Giuseppe Palanca,
Domenico fu Giovanni Renzi,
Crescenzio fu Luigi Romandini, Luigi fu
Giuseppe Virgili, Bernardino fu Serafino
Zazzetta, Pietro fu Tommaso Zazzetta.     
A seguito del nubifragio abbattutosi sul
territorio sambenedettese il 6 luglio
1898, con conseguente rottura del ponte
che portava ad Acquaviva, tutta questa
zona fu popolarmente denominata
“Ponterotto”. Ci vollero più di dieci anni
per ricostruire il ponte, epoca alla quale
risale anche la costruzione della prima
casa sull’attuale via Madonna della
Pietà, già via Pittura, ad opera di Emidio,
figlio di Domenico Trevisani (casa indica-
ta nella mappa con il tratto verde). 
Tra il 1908 e il 1913 la borgata prese

forma: infatti durante questo arco temporale edificarono (case
indicate nella mappa con il tratto azzurro): Federico fu
Carmine Bruni, Giovanni fu Domenico Capriotti, Giuseppe di
Giovanni Ciarrocchi, Giuseppe e Giovanni figli del fu Pacifico
Falà, il facocchio (cioè costruttore di carri a trazione animale)
Emidio di Raffaele Mattioli sceso da Ripatransone, Filippo di
Gioacchino Piattoni, Lorenzo di Filippo Rossi, Giuseppe fu

Angelo Talamonti, originario di
Montefiore, di nuovo Emidio

di Giuseppe Merlini

p g _ _ y g



Trevisani. In seguito costruirono fino al
1928: i coniugi Giuseppe Romandini e
Maria Sgattoni, Giacinto fu Ginesio
Marchionni, Filippo Formentini, i fratelli
Luigi e Pietro, figli di Venanzio Consorti,
scesi da Acquaviva, Fabio Capriotti e
Maria Straccia, Pietro fu Giuseppe
Consorti (Libù), Tommaso fu Andrea
Ottavi, sceso anche lui da Acquaviva
ma che poi partì per l’estero, il ripano
Giovanni Filiaggi, i coniugi Giuseppe
Meo e Loreta Testa, Rosa Romandini
moglie di Francesco Carminucci,
Giuseppe fu Giacomo Capriotti, che poi
vendette ai Bartolomei, Emidio fu Pietro
Testa, i fratelli Pompeo e Giacomo figli
di Domenico Capriotti, di nuovo Emidio
Mattioli, Gaspare fu Andrea Liodori,
Domenico fu Giacomo Lozzi che qui
costruì nel 1920, Luigi fu Federico
Spinozzi (altro facocchio), Pasquale fu
Fabio Bernardini, Nicola fu Domenico
Capriotti, Maria fu Sante Amadio e
vedova di Collina Pietro. 
Nel 1936 Leandro Giuliani, funaio di via
Mentana, si trasferì, per comodità pro-
fessionale avendo l’alveo del torrente
Albula a disposizione per filare, al
“Ponterotto” dove aveva costruito una
nuova casa nei pressi dello stabile dei
Capriotti che, passato poi ai
Bartolomei, ospitava la “monta taurina”.
Tra queste due case costruirono anche
i coniugi Nazzareno Gaetani e Maria
Amadio. Nei primissimi anni trenta la
Borgata iniziò a disporre anche di alcu-
ni esercizi pubblici, come il “genere ali-
mentare” di Giuseppe Giorgini, quello
di Caterina Formentini, e l’altro di
Tomassina Massetti che si andarono
ad aggiungere all’osteria di Giuseppe
fu Pacifico Falà, in attività già da oltre
dieci anni.  
Con delibera podestarile del gennaio
1936, n. 25, la borgata “Ponterotto”,
sviluppatasi lungo la strada provinciale
compresa fra il Cimitero e il ponte
sull’Albula prese ufficialmente il nome
di “Borgata Madonna della Pietà” a cui,
con delibera del Consiglio Comunale
del 14 marzo 1947, n. 26, si aggiunse la dizio-
ne “già Trevisani”, in onore di colui che costruì
la prima casa della borgata e che, in qualità di
assessore anziano, più di ogni altro favorì e
diede impulso allo sviluppo edilizio del borgo
volendovi istituire pure una scuola ospitata poi,
per molto tempo, nei locali al piano terra della
casa di Gaspare Liodori. 
Ma è soprattutto nel secondo dopoguerra che
la borgata conobbe il suo definitivo sviluppo. Si
dovette ricostruire quel ponte di “nuovo rotto”, a
causa della distruzione compiuta dai tedeschi
in ritirata nel giugno del 1944. Poi don

Francesco Traini, parroco del “Paese
Alto”, sul finire degli anni cinquanta
volle edificare, su terreno appartenente
alla sua parrocchia (nei pressi del tor-
rentello “Malvicino” poi interrato), un
“nido di infanzia” e un “fabbricato civile
ad uso di sala parrocchiale”. Questa
sala parrocchiale, divenuta ufficialmen-
te, l’8 dicembre del 1971, “Parrocchia
Madonna del Suffragio”, assieme
all’asilo d’infanzia, che fu gestito per
molto tempo da suore carmelitane,
oggi ospita la sede della “Caritas dioce-
sana”. 
Mentre si dava seguito al progetto di
costruzione della Scuola “Borgo
Trevisani” (che oggi ospita una delle
ludoteche comunali e il “Circolo Anziani
Ponterotto”), successivamente, il 19
marzo 1976, per mano del vescovo
mons. Vincenzo Radicioni si pose la
prima pietra della nuova chiesa,
costruita dall’impresa edile “Gasparretti
e Aureli” su disegni dell’architetto Remo
Radicioni di Roma e consacrata il 1°
aprile 1979. 
All’interno della chiesa oggi si conser-
vano, oltre al seicentesco quadro della
“Pietà” che andrebbe restaurato (rap-
presentante Maria, la Maddalena e S.
Giovanni ai piedi della Croce, donato
alla parrocchia da Anna Caterina Toni a
nome della sua famiglia), il bellissimo
altare ligneo dedicato a S. Giuseppe,
opera del sambenedettese Armando
Marchegiani che era stato costruito per
la chiesetta dell’Istituto delle Suore di S.
Giuseppe, una bellissima croce lignea
qui portata da Grottammare da don
Luciano Paci, che l’aveva avuta in dono
da don Mario Cocci Grifoni, e la statua
di S. Antonio abate, di proprietà della
parrocchia del “Paese Alto”, che ogni
anno il 17 gennaio richiama un gran
numero di fedeli. 
La storia del “Ponterotto” è, soprattutto,
la storia della Madonna della Pietà e
della famiglia Trevisani ma è anche la
storia di una borgata rurale e artigiana-
le, sviluppatasi nell’arco di cento anni,

dove quasi tutte le donne, fuori l’uscio di casa,
confezionavano le reti necessarie per la pesca,
mentre diversi funai lungo il corso dell’Albula
svolgevano la propria attività. E’ anche la storia
della “pietra colina”, una sorta di amuleto a
forma di uovo riposta all’interno di una piccola
sacca di tessuto robusto, che Rosa Bartolomei
ebbe in eredità da sua madre (tramandata di
generazione in generazione per via femminile)
e che prestava alle gestanti che non riuscivano
a portare avanti le proprie gravidanze perché -
secondo una credenza popolare - proteggeva il
feto. 
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Situata nei pressi del civi-
co cimitero, vi è una piccola
chiesetta a pianta rettangolare
di modeste dimensioni che
oggi è parte dell’ampliato peri-
metro del camposanto. Ha
una struttura in muratura di
laterizio, con unico ingresso,
tetto a due falde ed è stata
costruita per volere di Pietro
Lucadei, sambenedettese
oriundo di Fermo, coi suoi
denari.
Oggi è stata messa in sicurez-
za e, per dirla con le parole di
Vittoria Giuliani, che ricorda
quando da bambina gli abitan-
ti della borgata ci andavano
per il “mese di maggio”, se ne
auspica un pronto restauro
perché al momento la chieset-
ta è “totta n’gatenate”.
Grazie ad alcune specifiche
ricerche sembrerebbe, che la
chiesa, splendidamente alle-
stita e ornata, sia stata costrui-
ta nei primissimi anni del 1700
dopo l’abbattimento di una
precedente edicola posta più a
valle che aveva dato il nome di
“Pittura” a tutta la contrada.
Pietro Lucadei, trasferitosi a
Palo (località a noi ignota), nel
sottoscrivere il beneficio roga-
to dal notaio Stefano Frasca e
datato 1704, esprimeva le sue
volontà. 
Al chierico Mattia Trevisani,
figlio legittimo e naturale di
Andrea Nicola Trevisani (nati-
vo del Porto di Fermo, oggi
Porto San Giorgio, ma trasferi-
tosi a San Benedetto), nipote

di Pietro Lucadei, veniva rico-
nosciuto dal fondatore lo jus
patronato con alcuni obblighi:
fra questi, una messa da farsi
celebrare settimanalmente dal
rettore più altre due messe in
giorni a scelta. Questo diritto
doveva essere tramandato in
perpetuo nella casa de
Trevisani, discendenti dal
sopraddetto Andrea Nicola
Trevisani, preferendo la linea
mascolina (il primogenito fosse
preferito al secondogenito e il
secondogenito al terzogenito e
così via) alla femminea e, man-
cando queste condizioni, lo jus
patronato dovesse passare alla
linea di Carlo Antonio Trevisani
(fratello di Andrea Nicola).
Di padre in figlio, e non sempre
al primogenito perché senza
prole, la chiesa è passata di
proprietà a Emidio Trevisani e,
da questi, a sua figlia Bianca
(1908-1970), coniugata Elio
Toni.  
Nella chiesa per secoli è stato
conservato il grande quadro
della Madonna della Pietà,
datato fine ‘600, che, per vole-
re della signora Anna Caterina
Toni, è stato studiato da Luigi
Dania, celebre critico d’arte
nativo di Bassano del Grappa
ma residente a Porto San
Giorgio. Il prof. Dania però non
è riuscito ad attribuire, specifi-
catamente, ad alcuna scuola e
autore questa tela per molto
tempo ritenuta opera di Carlo
Maratta di Camerino e oggi
attribuita al pittore abruzzese

Giovanni Battista
Buonacore. 
Sempre nella
chiesetta della
Pietà erano stati
raccolti diversi ex-
voto degli abitanti
della borgata, oggi
purtroppo dispersi
e vi si conservava
pure un calice
d’argento risalen-
te, come da inci-
sione alla sua
base, al 1709.
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LA CHIESA RURALE DELLA MADONNA DELLA PIETA’
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Per il terzo anno I'I.S.C. “Centro” di
San Benedetto del Tronto ha aderito al
progetto regionale di educazione coope-
rativa "Crescere nella cooperazione",
quest'anno con la classe VB della scuola
primaria “Bice Piacentini”. 
Il progetto è promosso dalle Banche di
Credito Cooperativo marchigiane in colla-
borazione con Regione Marche,
Confcooperative, Università di Urbino e
Ufficio Scolastico Regionale. Gli alunni
della VB hanno fondato una cooperativa
scolastica - A.C.S. denominata
"Viaggiamo insieme con..." basata
sulla coltivazione di un orto i cui prodot-
ti verranno venduti a fine anno scolasti-
co. L'80% del ricavato sarà destinato
ad una scuola del Sud del mondo par-
ticolarmente bisognosa.
Ma nel corso dell'anno i ragazzi sono
stati coinvolti in altre attività di solidarie-
tà, non ultimo il desiderio di essere vici-

ni alle migliaia di profughi e migranti che
si "abbattono" lungo le coste della Sicilia.
Sono cinque anni che la classe è coinvol-
ta sul fronte dei Diritti e, fin dallo scorso
anno, ha  seguito le sorti e le speranze di
migliaia di uomini donne e bambini che
cercano al di fuori dei propri confini la
speranza di una vita migliore, arrivando in
Italia in situazione di estremo pericolo.
Si è infatti pensato di organizzare una
raccolta di beni di prima necessità (calza-
ture, indumenti, coperte...) chiedendo la

collaborazione della Croce Rossa
Italiana. E così, nel periodo che va dal 16
marzo al 16 aprile, la scuola “Piacentini”
ha messo a disposizione i propri spazi
per raccogliere ciò che le famiglie hanno
deciso di donare. I beni verranno poi
inviati in Sicilia tramite un container della
Croce Rossa.
Inoltre, giovedì 5 marzo i ragazzi hanno
incontrato due rappresentanti della CRI
(Cristina Perozzi, delegato tecnico regio-
nale per il Diritto internazionale umanita-

rio e cooperazione, e Rita Straccia,
ispettrice delle Crocerossine di San
Benedetto del Tronto) per parlare dei
profughi e dei rischi e pericoli dai
quali fuggono. I ragazzi, particolar-
mente attenti, hanno seguito l'inter-
vento delle due rappresentanti della
CRI, hanno posto domande e soprat-
tutto hanno dimostrato grande sensi-
bilità.

I.S.C. Centro cresce nella cooperazione e nella solidarietà

Il modello d’intesae di condivisio-
ne instauratosi tra l’I.S.C. Nord ed
Ente Locale nel corso degli anni ha
prodotto un’efficace integrazione di
prassi operative.
Durante i mesi di marzo, aprile, mag-
gio e giugno 2015, si svolgerà nei
plessi dell’infanzia Moretti, Puglia e Miscia
il progetto “Laboratorio Metafonologico:
espressione di una didattica inclusiva”,
nato dalla collaborazione della scuola con
l’Amministrazione comunale di San
Benedetto del Tronto e attuato dalla
Cooperativa Sociale “Il Mondo” in stretta
sinergia con i docenti.
Il progetto, rivolto ai bambini frequentanti

l’ultimo anno della scuola dell’infanzia, pre-
vede il coinvolgimento e la partecipazione
dell’intero gruppo - classe e ha lo scopo
fondamentale di rafforzare le competenze
metafonologiche  permettendo ai bambini
di manipolare i suoni della lingua, diverten-
dosi con rime, memory, tombole e altri gio-
chi che li prepareranno ad affrontare con
maggiore facilità l’apprendimento della let-

toscrittura. Tali  competenze possono
essere considerate il migliore fattore
predittivo dello sviluppo della lettura.
È dimostrato che i laboratori metafo-
nologici, attraverso attività giocose sia
a livello verbale che corporeo, miglio-
rano la qualità e i processi di parteci-

pazione di tutti gli alunni, soprattutto all’in-
terno di gruppi che includono alunni con
bisogni educativi speciali, quali disabilità o
difficoltà transitorie derivanti da diversificati
contesti sociali e culturali.
Inserimento, integrazione, inclusione e
socializzazione saranno, quindi, le linee
guida portanti della proposta progettuale,
senza dimenticare il gioco e il divertimento.

All’I.S.C. Nord ci si diverte con le parole

Per il terzo anno consecutivo l'ISC
Sud vince il concorso "Dis-moi dix mots"
bandito dal Bureau de Cooperation
Linguistique dell'Ambasciata di Francia.
Seguendo i difficili criteri del concorso,
dedicato quest'anno alla figura delle
donne, gli alunni Lucrezia Calvaresi,
Francesco Carosi, Laura Delicati e
Mivida Laverlott, della classe Seconda D
a Indirizzo Linguistico della scuola media
“Cappella”, hanno scritto "Les voix des
jeunes filles", un originale testo in lingua
francese letto da Giulia Iozzi, Claudia
Speca, Manuel Tranquilli e accompagna-
to da alcune voci del coro “Chantons

Enfants” (Gaia Del Moro, Melania
Coccia, Leonardo Carboni, Debora
Gagliardi, Chiara Girolami, Silvia Vallese)
e da alcuni strumentisti della classe
Seconda E a Indirizzo Musicale (Sofia
Canala, Emma Cardarelli, Maria Chiara

De Michele, Chiara Di Domenico,
Eugenia Portelli, Jacopo Tomassini, Xu
Xueran).
E’ così che il 20 Marzo, in occasione
delle celebrazioni per la Festa della
Francofonia, presso il gremito Auditorium
de l’Institut Français di Roma, gli alunni
si sono esibiti dal vivo davanti alle auto-
rità presenti e ad un pubblico
caloroso, ed in questa occasione
Jérôme Guirand, attaché di cooperazio-
ne linguistica dell’Ambasciata di Francia,
ha consegnato loro il premio per il brano
scritto con genialità e interpretato con
talento.
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Ambasciata di Francia: ancora una vittoria per l’I.S.C. Sud
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Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale
dedica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio
di Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista
Oliver Panichi. Il Servizio è rivolto alle persone con disa-
gio psichico. Al progetto, oltre ai Comuni dell'Ambito
Sociale 21, partecipano la Zona Territoriale n. 12
dell'ASUR - Dipartimento di Salute Mentale, la cooperati-
va sociale "Koinema" e le Associazioni Psiche 2000 e
Antropos di San Benedetto del Tronto e la Cooperativa
Sociale Primavera, impegnata nel campo degli inseri-
menti lavorativi. 
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge ogni due

volte al mese nei locali di via della Liberazione
47/b, i partecipanti rielaborano le nozioni tecniche
apprese redigendo brevi articoli su fatti pubblici o
episodi di vita personale: in questo modo rafforzano
la stima e la fiducia in se stessi e nelle proprie abilità
riducendo difficoltà relazionali e il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e ci si
può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n.
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email:
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it,
blog serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: ser-
vizio di sollievo ambito sociale 21.

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO 

Vi sarete chiesti cosa è il mate,
quella strana b  evanda argentina diventata
ancora più famosa dopo l'elezione di Papa
Francesco al soglio pontificio.
Ve lo spieghiamo noi del Sollievo: c'è un
nostro redattore che ne va pazzo e lo beve
spesso soprattutto a colazione.
Dunque, il mate è una bevanda analcolica
preparata come una infusione, che si prepa-
ra con le foglie di una erba originaria del Sud
America, l'erba mate appunto (yerba Mate
in spagnolo). Questa infusione si beve calda
(ma non solo, come vedremo alla fine di
questo articolo) nelle stesse occasioni nelle
quali noi europei beviamo tè e caffè. Ha
infatti un potere energizzante, favorisce la
concentrazione ed anche la diuresi, inoltre
ha un alto contenuto di vitamine.
Ma c'è di più: nella cultura argentina, bere
mate vuole anche dire trascorrere lieti
momenti di condivisione in compagnia.
Non si può parlare di mate, infatti, senza
spiegare il modo senz'altro curioso con il
quale viene assunto. C'è un apposito reci-
piente (che si chiama anch'esso mate) a
forma di piccolo fiasco, realizzato il più delle
volte in legno, c'è una specie di cannuccia
metallica (la bombilla) che serve per bere
l'infuso aspirando dal mate.
E come si prepara? Beh, la modalità è
abbastanza semplice. Proviamo a spie-
garla in poche righe, avvertendovi che su
questa pagina di Wikipedia (http://it.wiki-
pedia.org/wiki/Mate) potrete soddisfare
ancora più approfonditamente le vostre
curiosità. 
Per prima cosa occorre procurarsi della
yerba mate. Un'avvertenza: si trova anche
nelle bustine sigillate tipo tè, ma riuscire a
procurarsela “sfusa” vi permetterà di goder-
vi ancora di più tutto il rituale.
In questo ultimo caso, infatti, inserirete l'erba
mate essiccata, tagliata e sminuzzata den-
tro all'apposito recipiente (che si chiama
anch'esso mate, come già anticipato) che
ne deve essere riempito. A parte, occorre
poi far scaldare dell'acqua in un pentolino,

ma senza portarla ad ebollizione. Calda, ma
non troppo, dunque. 
Va poi versata dentro al recipiente, riempito di
erba fino all'orlo o quasi. L'acqua andrebbe
versata al centro della superficie di foglie, in
modo da inumidirle senza bagnare anche
tutte le foglie attorno. In quel punto dove le
foglie si sono bagnate, dunque, va inserita la
bombilla. A quel punto, si può fare il primo
“giro”: si prende la cannuccia e si aspira l'infu-
so dalla bocca. Una volta che la quantità di
acqua infusa dentro al mateè stata bevuta, si
può aggiungere altra acqua e si passa il reci-
piente con la cannuccia alla persona nostra
amica che è affianco a noi, che berrà e poi
passerà ad un terzo amico, sempre dopo
aver riempito di nuovo il mate di acqua.
Ecco spiegato anche il motivo per il quale vi
abbiamo consigliato di non bagnare subito
tutte le foglie. Quelle rimaste asciutte, infatti,
si bagneranno poi, durante gli altri “giri”, e
saranno una specie di “riserva”.
Ovviamente, ad un certo punto tutta l'erba
dentro al mate sarà stata sfruttata. Gli
argentini a quel punto lo definiscono mate
lavado (mate lavato, slavato, ormai esaurito,
dunque).  
Come vi abbiamo anticipato, è possibile
preparare il mate anche con le apposite
bustine, tipo tè o camomilla. In quel caso, si
parlerà di mate cocido (mate cotto).
Infine, un'ultima curiosità. Si può bere anche
freddo, come si fa in Paraguay, magari
anche aggiungendoci dello zucchero o un
po' di scorza di arancio o limone. È ancora
più dissetante, ideale per l'estate e per chi
non vuole bere bevande calde.

Vi presentiamo il mate, 
la bevanda di Papa Francesco

“Alcuni mesi fa, il 15 dicembre del
2014, la trasmissione televisiva “Striscia
la notizia” ha mandato in onda un'inchie-
sta su un allevamento di cani vicino
Bologna. Il blitz dell'inviato Edoardo
Stoppa ha fatto scoprire dei fatti assoluta-
mente sconvolgenti: in quanto “senza
mercato”, alcuni cani presenti nell'alleva-
mento venivano soppressi mediante la
somministrazione di un farmaco nono-
stante fossero perfettamente sani.
Particolari sconvolgenti, come quello di
una fossa comune per i poveri animali
che è stata scoperta dal sopralluogo del
Corpo Forestale dello Stato chiamato da
“Striscia la notizia”.
La giustizia farà il suo corso, ne siamo
fiduciosi. Fare del male ad animali indife-
si, oltre che moralmente riprovevole, è
anche un reato. Recita infatti l'articolo
544 bis del Codice Penale che “chiun-
que, per crudeltà o senza necessità,
cagiona la morte di un animale è punito
con la reclusione da tre mesi a diciotto
mesi”.
Noi qui nella redazione del Sollievo
siamo rimasti sconvolti dalla visione di
quel servizio televisivo. La crudeltà verso
gli animali è qualcosa che repelle, qual-
cosa che fa davvero male solo a pensar-
ci. La nostra speranza è che i cani di
quell'allevamento possano trovare dei
padroni che li adottino e che gli vogliano
bene.
I cani e gli animali domestici in generale
possono essere una grande gioia in una
famiglia. Sono un impegno, certamente,
perché non si possono mica trattare
come un oggetto. Sono esseri viventi con
le loro necessità, mica dei soprammobili!
Ma quanto amore possono dare, e quan-
ta forza, quanta energia possono fornire
con il loro affetto a tutte quelle persone
che si sentono sole, disilluse dalla vita e
dagli uomini. Chi fa del male agli animali,
fa del male a tutta l'umanità.
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Animali domestici, 
la gioia di tante 

famiglie

Nella foto: Cristina Fernandez de Kirchner, presidente dell'Argentina, con Papa Francesco 
che tiene in mano una tazza di mate (fonte Wikipedia, presidencia.gov.ar)
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Adulti e bimbi: uno spazio per stare bene insieme

Con il progetto “Eureka, educa-
zione e sostegno alla genitorialità” la
cooperativa sociale “Tangram”, che
gestisce per conto del comune le ludo-
teche comunali, insieme alla
Fondazione Cassa di Risparmio di
Ascoli Piceno con il partenariato del
Comune di San Benedetto del Tronto,
realizza, nel quartiere Ponterotto, un
centro polifunzionale che propone atti-
vità ludico-educative e di sostegno alla
genitorialità principalmente rivolte a
nuclei familiari.
Nato in risposta all'avviso per la pre-
sentazione di progetti emanato dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di
Ascoli Piceno nell’anno 2014 e valuta-
to dalla stessa Fondazione meritevole
di sostegno, il Centro offrirà una varie-
tà di servizi atti a soddisfare le esigen-
ze di bambini e adulti, offrendo spazi e
tempi ricchi di opportunità educative,
di socializzazione, di incontro e con-
fronto. 
I servizi e le attività si sviluppano anche
all'esterno del centro coinvolgendo
diverse realtà ed agenzie educative
come scuole, Comitati di quartiere,
associazioni, la parrocchia Madonna
del Suffragio, il circolo socio-culturale
Ponterotto. 
Ecco i servizi offerti:

BAMBINI
Mattina
Spazio per bambini, bambine e
famiglie: servizio rivolto a bambini e
bambine 3/36 mesi con adulti di riferi-
mento. Attività educative, laboratoriali e
di socializzazione - dal lunedì al vener-
dì dalle 8 alle 13.
Pomeriggio
Laboratori espressivi:  piccolo circo
(mercoledì 17,30 - 18,15 per minori 3/6
anni e 18,15 -19 per minori 7/11 anni) e
teatro e officina della scenografia (lune-
dì 17,30/19,30) a cura di AIPD -
Sezione San Benedetto del Tronto e
Ascoli Piceno)
Laboratori motori:  nell'area sportiva
della parrocchia Madonna del
Suffragio, scuola di calcio (a partire da
maggio, il martedì dalle 16 alle 17) e di

minivolley (da maggio, il mercoledì
dalle 16,30 alle 17,30) per iniziativa di
ASD Trainer
Campus estivo: riservato a bimbi fino
a 6 anni nel mese di luglio

ADULTI
Mattina
Laboratori corporei: Gymamma
(rivolto alle mamme con bambini fino a
36 mesi - martedì e giovedì dalle 10,30
alle 11,30 - organizzato da ASD
Trainer), Yoga (venerdì dalle 10 alle 11
- organizzato da ASD Trainer) e risve-
glio muscolare (rivolto a nonni e nonne
- lunedì e mercoledì dalle 9 alle 10 -
organizzato da Circolo socio-culturale
Ponterotto).
Sportello di ascolto per famiglie:
martedì e giovedì dalle 10 alle 11
Sera
Le serate sono dedicate prioritaria-
mente agli adulti ai quali vengono offer-
te occasioni di approfondimento, for-
mazione, confronto finalizzate al soste-
gno nei compiti genitoriali: 
Percorsi di sostegno alla genitorialità
29 aprile - “Alimentazione, salute e
sostenibilità” condotto dalla Renata
Alleva (specialista in Scienze dell'ali-
mentazione) - rivolto a genitori e
docenti della Scuola Infanzia e
Primaria - ore 17,45 - Scuola
Marchegiani
6 maggio - “I disturbi alimentari nel-
l'adolescenza” condotto da Renata
Alleva - rivolto ai genitori di ragazzi
della scuola secondaria di primo grado
- ore 17,45 - Scuola Marchegiani

20 maggio - “La conquista della liber-
tà” condotto da Ezio Aceti (Psicologo
dell'età evolutiva) rivolto a ragazzi della
II classe della secondaria di 1° Grado -
ore 9, Centro Polifunzionale Tangram
“La relazione pedagogicamente corret-
ta” condotto da Ezio Aceti - rivolto a
insegnanti ed educatori - ore 17 -
scuola Marchegiani
“Educare oggi: una speranza possibile”
condotto da Ezio Aceti - rivolto a geni-
tori -  ore 20,30 Auditorium Comunale.
27 maggio - “Le abilità sociali e l'ap-
prendimento cooperativo” condotto da
Thomas Rivettih (Psicologo - psicote-
rapeuta) - incontro rivolto a docenti e
genitori - ore 17,45 - scuola
Marchegiani.
Percorsi di auto-mutuo aiuto per
nuclei familiari (organizzati da aprile
con AIPD San Benedetto del Tronto e
Ascoli Piceno), formazione sulla vio-
lenza contro le donne (dal 9 maggio
al 13 giugno incontri a cadenza setti-
manale sabato dalle 10 alle 13 organiz-
zati dall’associazione Aradia).
Molte sono le realtà che aderiscono al
progetto e che contribuiranno con pro-
prie competenze alla realizzazione
degli interventi. I partner sono: A picco-
li passi soc. coop. a r.l., I.S.C. Centro,
I.S.C. Nord, ASD Trainer, ASD AVIS,
Comitato di Quartiere Ponterotto,
Comitato di Quartiere Paese Alto, AIPD
sezione di San Benedetto del Tronto,
Comune di SBT, ARI, Associazione
Aradia, Parrocchia Madonna del
Suffragio e Circolo Socio-culturale
Ponterotto. 
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Elenco delle deliberazioni pubblicate
in Albo pretorio nel mese di febbraio
2015.

GIUNTA COMUNALE
12 Ricognizione per l'anno 2015 di
eventuali situazioni di soprannumero
ed eccedenza di personale.
13 Comando presso il Comune di San
Benedetto del Tronto del sig. Lazzari
Medoro dipendente dell'Amministrazione
Provinciale di Ascoli Piceno 
14 Progetto di intervento di realizzazione
di uno spazio attrezzato per il contatto tra
i produttori e i gruppi d'acquisto solidale
all'interno del mercato ittico comunale di
San Benedetto del Tronto, cod. 03/pp/12.
F.E.P. 2007-2013 - reg. (ce) n. 1198/2006
art. 39, misura 3.3 - porti, luoghi di sbarco
e ripari di pesca. Motivazioni, gli impegni
e richiesta alla Regione Marche di inter-
ruzione procedimento di revoca del con-
tributo e proroga.

15 Progetto distretto culturale evoluto
del piceno - Dce - d3b. Modifica di
associazione temporanea di scopo e
mandato collettivo speciale con rappre-
sentanza per la realizzazione del pro-
getto costituita in data 26 marzo 2014. 
16 Adeguamento tariffa nidi d'infanzia 
17 Proposta di ampliamento a mare del
SIC (Sito d'Interesse Comunitario)
“Litorale di Porto d'Ascoli' IT5340001.
Riserva Naturale della Sentina 
18 Interventi in materia di sport anno
2015
19 Manifestazione popolare tradiziona-
le “Carnevale sambenedettese 2015”.
Concessione patrocinio e occupazione
gratuita del suolo pubblico
20 Approvazione schema atto di
assunzione in comodato gratuito rete
Italgas realizzata da terzi. Piano di lottiz-
zazione di iniziativa privata denominato
Rocchi ed altri 

21 Accettazione donazione “Lancetta”
al Museo del Mare 
22 Parziale modifica dell'assetto orga-
nizzativo e della dotazione organica
dell'Ente 23 Indirizzi amministrativi atti a
garantire il regolare funzionamento
della tutela legale dell'Ente in materia di
controversie assicurative. 
24 Approvazione del “Piano comunale
di informatizzazione delle procedure
per la presentazione di istanze, dichia-
razioni e segnalazioni online”
25 Modifica della composizione della
delegazione trattante di parte pubblica
abilitata alla contrattazione collettiva
decentrata integrativa e concertazione -
personale non dirigente.
26 Realizzazione nuovo accesso cana-
lizzato in via Pasubio, località Porto
d'Ascoli - ditta Magazzini Gabrielli spa.
Approvazione progetto preliminare -
definitivo. 

27 Rinnovo dell'affidamento in gestione
delle aree demaniali marittime in con-
cessione al Comune adibite ad alaggio
e sosta dei natanti - Atto di indirizzo 
28 Concessione in locazione provviso-
ria di alcuni alloggi parcheggio a nuclei
familiari 
29 Progetto Expo Marche 2015.
Presidio territoriale delle attività.
Approvazione convenzione tra il CAAP
spa e i soggetti giuridici rappresentativi
del territorio. 
30 Adesione al partenariato per il pro-
getto “Erasmus plus ka1 - Vet learner
and staff mobility: skype - skills: a key
for young people” - call 2015
31 Indirizzi amministrativi per l'adesione
al tentativo facoltativo di conciliazione ai
sensi dell'art. 410 c.p.c. come modifica-
to dal d.lgs. n. 183/2010. 
32 Emergenza abitativa: introduzione
nuove modalità di intervento.

TUTTI GLI ATTI DEL COMUNE (NON SOLO DELIBERAZIONI MA ANCHE DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI, ORDINANZE, DECRETI) 
SONO LIBERAMENTE CONSULTABILI SUL SITO WWW.COMUNESBT.IT ALLA VOCE “ATTI AMMINISTRATIVI”

La scuola di musical
dell’Istituto musicale “Vivaldi”
chiude il nono anno di attività con
il tradizionale spettacolo intitolato
quest’anno “Anni ruggenti a
Chicago” con l’adattamento dei
testi, regia e direzione artistica di
Eugenia Brega e Paolo Clementi.
Si tratta della libera rielaborazione
del celebre musical “Chicago” di
Bob Fosse, che raggiunse il palco
a Broadway con grande succes-
so nel 1975, che descrive la tur-
bolenta vita americana intorno
agli anni ’20. E’ nota al grande
pubblico la versione cinematogra-
fica più recente che vede tra i pro-
tagonisti l’attore Richard Gere. 
La Chicago degli anni ruggenti è il
luogo ideale dove ambientare un
musical. La vita si muove a ritmo
di jazz e di swing e i fatti quotidia-
ni diventano lo spunto ideale per
essere raccolti dalla cronaca e
portati sulla ribalta del palcosceni-
co, messi a nudo, quasi esaltati,
con quella inusuale e inconfondi-
bile eleganza che solo lo show

musicale riesce a conferire. In
questa città turbolenta i desideri
spingono al massimo sull’accele-
ratore delle passioni e la ricerca
del successo a ogni costo acca-
rezza i sogni dei suoi abitanti. 
Questa è la storia di una ballerina
fallita, di ordinari tradimenti e di un
crimine d’impulso manipolato da
un avvocato senza scrupoli che si
serve della stampa, avida di noti-
zie, per far girare a proprio van-
taggio gli ingranaggi della giusti-
zia. Tutto l’impianto dello spetta-
colo porta ad una vera esaltazio-
ne del gesto che si fa danza cari-
ca di significato, intensa e sen-
suale. E poi c’è la recitazione dal
ritmo incalzante, quasi cinemato-
grafico, che si alterna alle canzo-
ni in un’atmosfera da continuo
vaudeville gioioso, energico, allu-
sivo, clownesco, quanto basta
per attirarci nel serraglio delle illu-
sioni dove la vita riesce ad appa-
rire come un grande varietà.
Lo spettacolo si terrà al teatro
Concordia con tre rappresen-
tazioni in programma venerdì
24 aprile, sabato 25 aprile (ore
21) e domenica 26 aprile (ore
17,30).
Per informazioni: Istituto musi-
cale “Vivaldi” - via Giovanni
XXIII, 52 - tel. 0735/594188 -
info@istitutovivaldi.it

deliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedeliberedelibere
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Nel musical del “Vivaldi” 
rivive la Chicago anni ’20

L’associazione Over
Jazz School, in colla-
borazione con il Comune
di San Benedetto del
Tronto, organizza il 30
aprile, nel quadro della
giornata internazionale
Unesco del jazz, un con-
certo/dibattito presso
l’Auditorium comunale
G. Tebaldini, dal titolo
“Jazz: linguaggio univer-
sale”. I protagonisti del-
l’evento sambenedette-
se, insieme al jazz,
saranno i docenti della
scuola di formazione
musicale Over Jazz
School.
Tutti i cittadini e gli stu-
denti sono invitati, per
poter parlare dell’impor-
tanza di questa musica e
apprezzarne il fascino.
L’UNESCO ha deciso di
indire il 30 aprile di ogni
anno la “Giornata
Internazionale del Jazz”,
che si festeggia in tutto il
mondo, poiché il Jazz
oggi è una forma d’arte
internazionale che parla
tante lingue: è un mezzo
di comunicazione che tra-

scende le differenze di
razza, religione, etnia o
nazionalità. Appartiene al
mondo ed è un formidabi-
le strumento di dialogo
interculturale, di unifica-
zione e di coesistenza
pacifica in tutto il mondo.
A fine concerto, i musicisti
presenti potranno salire
sul palco per una jam
session finale e fare in
modo che, ancora una
volta, si compia la magia
del linguaggio universale
del jazz.
Info:
overjazz.jazz@gmail.com
www.facebook.com/over
jazzschool, www.over-
jazz.it http://jazzday.com

Si celebra la giornata 
internazionale 

Unesco del jazz
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18 aprile - 6 maggio
“Oltre l’invisibile”
Personale 
di Gianni Sevini
A cura della Fondazione Ca’ la
Ghironda Modern Art Museum. 

Sorpresa, stupore. E’ ciò che
scaturisce di fronte alla pittura
di Gianni Sevini. E’ un turbinio
di colori, di spirali, di pennellate
leggere come piume al vento,
una massa di energia che

rimanda alla fine del buio, alla
creazione dell’universo. La vita
di una dinamica galassia domi-
nata dall’equilibrio fra il rosso e
il blu e la consapevolezza che
l’universo esiste al di là delle
cose che vediamo, di quelle
che non vediamo. “Oltre l’invi-
sibile” e le tele attraversate da
inaspettate cromie sono ispira-
te alla conoscenza del cosmo,
al corpo umano nella sua com-
ponente molecolare. Ed ecco
l’armonia compositiva, con
l’ausilio dei colori ad olio che il
maestro mescola e, d’incanto
nascono nuove cromie, a ren-
dere ancora più bello quel
mondo nascosto che prelude
alla vita, che la perpetua.

9 - 20 maggio
“Arte e mestieri”
A cura dell’UTES
Sarà realizzato un percorso
espositivo con l’ausilio di molte-
plici tecniche espressive (foto-
grafia, pittura, scultura) attraver-
so le quali gli autori narrano
rappresentazioni figurative,
ovvero paesaggistiche e natu-
ralistiche, ed espressioni stori-
che locali con lavori eseguiti
con la tecnica del “tombolo” e la
lavorazione della ceramica.

Le prossime mostre alla Palazzina Azzurra Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destraoppure manda una mail a 

urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 

Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

Lunedì 16 marzo Concetta Verdecchia
ha festeggiato il centesimo compleanno con i
congiunti, tra cui le nipoti, che ha cresciuto quasi
come una mamma, oltre ovviamente a sua figlia
Pietrina che porta il nome del padre che non ha
conosciuto.
La signora Concetta, nativa di Ripatransone ma
vissuta a lungo a Massignano, perse infatti il
marito Pietro Uliassi per una malattia contratta
durante la guerra proprio mentre lei era incinta.
Concetta ha provveduto da sola, con l’aiuto di
sua sorella, a crescere la figlia, lavorando dura-
mente nonostante tutte le difficoltà dei tempi e
scegliendo di non risposarsi.
Per seguire la figlia e il genero, si trasferì a poi a
San Benedetto del Tronto dove iniziò una nuova
vita arricchita dall’arrivo di tre nipoti. “Ha sempre
avuto un carattere buono e docile, mai un litigio
o un rimprovero - dicono le amatissime nipoti
Sabrina, Daniela e Mariella - è stata una
mamma, una nonna e una suocera perfetta”.
Vive ancora con sua figlia e, nonostante qual-
che acciacco dovuto all’età, ha una mente molto
lucida e cerca sempre di provvedere da sola a
se stessa.
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NEL MESE DI FEBBRAIO 2015 LO STATO CIVILE 
HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 48 MORTI E 29 NATI

Libera Leteo è un’altra nonnina sambe-
nedettese che sabato 21 marzo ha raggiunto
l’importante traguardo dei 100 anni e ha scelto
di festeggiare il suo secolo di vita circondata dal-
l’affetto dei cari all’hotel Progresso. 
Nata all'inizio della prima guerra mondiale, il 21
marzo 1915, a Colonnella, ha perso la mamma
quando era molto piccola e per un periodo è
vissuta a San Benedetto con degli zii benestan-
ti che le hanno consentito di studiare e di con-
seguire la licenza media (fatto raro per quei
tempi per una donna).
Si è sposata all’inizio della seconda guerra

mondiale e ha avuto due figli e quattro nipoti. Ha
vissuto a Grottammare fino ad una quindicina di
anni fa, quando si è trasferita a San Benedetto
del Tronto. Ama cucire e, fino ad un paio di anni,
fa infilava il filo nell’ago senza occhiali. Il suo ulti-
mo lavoro, una piccola coperta, l’ha preparato
per un pronipote nato qualche mese fa. 
Sottolinea che il nome di Libera le fu dato come
segno beneaugurale in un contesto socio - poli-
tico non proprio libero e, tra i ricordi più nitidi del-
l’infanzia, ci sono i viaggi con la famiglia in car-
rozza da Colonnella per venire al mare

Le 100 primavere 
di Libera Leteo 

Festa grande per i 100
anni di Concetta

Verdecchia

E’ stato pubblicato, in attuazione di
quanto stabilito dal Decreto del Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti del
14.05.2014 n. 202 e delle linee guida
approvate dalla Regione Marche con
Deliberazione di Giunta Regionale n.
1119 del 06/10/2014 e successive modi-
fiche, un bando per l'assegnazione di
contributi per la morosità incolpevole. Al
nostro Comune sono stati assegnati a
tale scopo € 84.560,32.
Per morosità incolpevole si intende la
situazione di sopravvenuta impossibilità a
provvedere al pagamento del canone di
locazione (affitto) a causa della perdita o
consistente riduzione della capacità red-
dituale del nucleo familiare (art. 2, comma
1, D.M. 202/2014). 
La situazione di morosità deve essere
imputabile ad una delle cause evidenzia-
te dallo stesso decreto (alcuni esempi:
perdita del lavoro per licenziamento,
accordi aziendali o sindacali con consi-
stente riduzione dell'orario di lavoro,
cassa integrazione, ecc.). 
Al momento di andare in stampa, la sca-
denza per la presentazione delle doman-
de non è stata ancora stabilita ma è vero-
simile che essa sarà fissata al 30 aprile.
Il bando integrale e il modello di domanda
sono disponibili sul sito www.comuensbt.it
(sezione “Bandi di gara” e poi, scorrendo,
“Avvisi pubblici”) o all’Ufficio relazioni con
il Pubblico.

Affitti, contributi 
per i morosi 
incolpevoli 
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